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Si associa in Roma all' Oflldo del Giornale Piazza di Monte Cilorio N. 122 — I» Provincia da tntli 1 Direllovl o Iiicarleaii Postali. — In Firenze dal Sig. Vlcusseux. — In Torino dal Sfg. Vertero alla Posta, — In. 
Gonova dal Sig. Grnndona. — In Napoli dal SJg. G. Dura. — In Messina al GablnelloLcUerarlo. — In Palermo dal tìlfr. Boeuf. — In Parigi Che» MM. Lejolivet et C. nirecleur de POflQcc ­CoiTespondanco ̂ B ruc 
yolrc Dame dns Vlclofres entrée ruc B^ongnlart. — I» Marsiglia Clicz M. Camoin, veuve, libraire rne Canneblére n. Ò — In Capolago Tipografia Elvetica — In IJmxelics e Belgio presso Valiteli, e C — ticr* 
manta (nenna) Sig­. Korlunami, — .Smirneall'officio rloirImpaniai. 5= il giornale sì pubblica la mallina t=MAUTBDl, CIOVEI>I, e SAII.VTO giornale completo. — MEnconoì, VENERDÌ, e DOMEMCA mono fo^ 
,,1(1), — L'AmmiulsIrazione, e la Direzione si Irovano riunite nell' ufflclo del Giornale, ebe rimane aperto dalle ti iinlim. alle 8 della sera. =*. Carle, denari, ed altro francliidi porto. 
^pnnzzo DELIE iNSEnziONi IK TESTINO ^ Avviso semplice fino alle 8 linee 4 paoli — aldi sopra baj.3 per linea « Lo associazioni si possono fare anche per tre mesi, e incominciare dal lodai li* del mese, 
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immusL 
XMiundonarc una ciak senza mura, dominala do colli 

OH gmirnUi da solide opere militari, dopo averla difesa 
jer due giorni con pochissime truppe nuove in grrnn pav­

c ni/c battaglie, contro nemici numcrosisgìml c.forniLÌ di 
wscnli artiglierie celi ogni materiale di guerra, nl>bando­
jarlacon una onorevole capitolazione non quando venne 
eno il coraggio,ma quando mancarono le munizioni è un 

allo che nella storia delle guerre non si chiamò mai sven­
imi ma gloria. A che dunque se ne rallegrano tanto i ne­
ici della patria ? 33 forse per questo tornata in fiore la 

lossiraza austriaca? Le sorti italiane sono in pericolo? La 
loslra indipendenza e perduta? Stolti! non prevedono essi 
uanto entusiasmo si risveglierà per tutta Italia quando si 
onosceranno i fatti di coraggio non aspettato dalle nostre 

milizie; quando si saprà come posti a fronte di gravissimo 
wicolo non si ritirarono dalle trincerete per ogni italiano 
he cadeva immolavono dieci nemici alla vendetta del san­
no fraterno. Siano essi i figli prediletti dell' Italia, sia 0­
lorala la loro memoria finché sarà in fama il nome italia­
no. Se i soccorsi mancarono per fortuna di guerra o per 
umana malìzia nota lo sappiamo , e non azzarderemo su 
questo il nostro giudizio: ma certo si e che i combattenti 
Rientro Vicenza sapevano assai bene di non poter sostene­
re un lungo assedio se non erano soccorsi ; e il soccorso 
lovcya venire principalmente da Carlo Alberto. 

Perchè non venne ? Come fu che mancarono le muni­
IKÌoni alle artiglierie? Come fu che non erano le cose pre­
parale a sostenere un assedio di sci giorni almeno? Non 
'era questo i] tempo slrettamentc necessario perchè un cor­
po di truppeitaliarié minacciando di allaccarc gli assedian­
li alle spalle procurasse una diversione? Fu ignoranza di 
arie militare, fu un altro motivo che impedì ai nostri di 
sostenersi oltre due giorni per mancanza di munizioni? L'I­
talia ne domanda ragione, ad alte grida , Y Italia vuol 
conoscere la verità dei fatti', vuol sapere come , per­
dio , e per ehi si versava il sangue dei suoi figli, si spen­
de Toro delle sue casse. Roma è chiamata oggi a costiluir­
siin tribunale supremo , per un fatto di tanta gravità, e 
pcrRomalacameradeiDeputali. Oggi essasi raduna in ses­
sione straordinaria. Il ministro è invitato ad intervenirvi ; 
e noi siamo sicuri che prevenendo le interpellazioni esso 
darà una sodisfazione completa airansielà universale che 
domanda spiegazioni chiare e precise degli avvenimenti, 
eie cause che gli hanno" preparati, e la storia vera dei 
fatti clic gli accompagnarono, e i provvedimenti statuiti 
per impedire che si riproducano, per ispingere con energìa 
la santa guerra della nazionale indipendenza. La nostra Ca­
mera abbandonando ogni altra cura si sarà persuasa, cre­
diamo , dopo gli ultimi fatti, ciie tulli i suoi pensieri de­
vono esser diretti alla guerra. 

Pio IX lo disse j il ministero lo confermò­, l'Italia de­
ve riconquistare 5 suol naturali confini; lo straniero deve 
ripassare le Alpi. Questo non può ottenersi nò con le pre­
ghiere ne con le ragioni; questo si otterrà solo con le ar­
mi. Maledetto colui clic non è disposto ad ogni sacrificio 
per causa così giusta e così gloriosa. 

Le nostre milizie a cui si legarono le braccia per tre 
mesi devono essere rimpiazzate subito dal doppio di miU­
zie italiane, onde mostrare allo straniero che la libertà e la 
indipendenza patria non è desiderio passeggìero di pochi 
ma volontà determinata di tulli. 

Con quanti tenebrosi intrighi , con quante fatiche fu 
comprato questo trionfo dai nostri interni nemici! volevano 
essi ad ■ogni costo che svanisse dai campi della guerra il 
nostro vessillo; sapevano bene­quanta forza dava air Italia 
combattente il nome di Roma e la Croce di Pio. 

Oh non sia lungo il loro trionfo! Oh si spenga nel na­
scere il loro riso infernale! Accorrete o fratelli a ricalcare 
le orme dei vostri compagni: ogni città d'Italia riveda i 
crociali romani. 

La Camera dei Deputali dia prima il nobile impulso: 
venga da lei 
dal Senato d 
polo: il popolo è disposto a tutto! ma mentre e pronto a 
dare il suo oro e il suo sangue egli si crede in diritto di 
conoscere il cammino clic segue in politica il nostro Mi­
nistero, e quale sia la vera condizione delle nostre armate. 
Obbediscono esse a Roma, a Torino, o a Ycnczia? 1 Ge­
nerali sono nostri o di Carlo Alberto? Perchè uno resta, 
perei 
com 
ta, e non pubblicata? Quali sono i mezzi, quali i provve­
dimenti per continuare la guerra? Quali furono gli osta­
coli che impedirono finora il franco sviluppo, la libera 
azione delle nostre truppe? Sono finiti quelli ostacoli, 0 
durano ancora? Il giorno delle spiegazioni è venuto. Il 
Ministero non vorrà perdere la fiducia che il popolo gli 
accorda. La camera vorrà mostrarci degna di Roma e del­
ritalia. Rifletta un istante alla sua dignità, e prima di 
pronunziare si ricordi che la sya parola rapida come il 
lampo sì spanderà per tutta Italia, passerài monti e il 
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la parola di guerra come veniva un giorno 
i Roma. Non tema d'imporre sacrifici a* P0~ 
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ihè un altro è richiamato quando vi è più bisogno di 
andò ardito e deciso? Dov'è la convenzione annuncia­

marc. Essa non Io aspettava forse, ma la fortuna pose nel­
le sue mani una gran parte delle sorti italiane. 

r. s. 

Q U A ­ R T I E R G E N E R A L E 
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BAUBARANO 11 Giugno 1848 
Eccellenza 

-

Mi alfretlo partecipare a V, M. che il giorno 9 cor­
rente fui avvertitoj che il nemico aveva volte le sue 
colonne verso Vicenza^ però molto numerose , mentre 
oltre tutto il corpo sortito da Yerona vi era anche quel­
lo che aveva passato ìi Piave, e che erasi battuto tre 
volte a Vicenza e precisamente quel corpo che aveva 
avuto ,P affare a Gotto con Cari'Alberto. Oltre molti 
Gerierali eravi anche in persona il Maresciallo Radetz­
ky'j che avea detto, secondo alcune voci ? che voleva 
battere Vicenza dirigendo egli slesso P attacco. Difatti 
potei conoscere che il nemico prendeva le posizioni e 
e faceva dei lavori, tanto per coprirsi dalle fortificazio­
ni da me fatte fare nei giorni innanzi, e per battere la 
citili. Sommava P armata nemica a circa trenta mila 
uomini, fornita di 70 cannoni, un numero immenso di 
racchette e 4 reggimenti di cavalleria. 

Con mosse strategiche cercò d'illudermi, ina non ci 
riuscì, poiché conobbi clic voleva attaccare il Colle Be­
rico, ove piazzai la maggior parte della forza per non 
essere sorpreso. La mia truppa poteva essere di circa 
dieci mila uomini, e con questa feci i miei progetti di 
difesa, ed attesi di essere attaccato. Dìfattì la mattina 
dei 10 alle 3 antimeridianeìlnemico dopo aver diviso 
le sue forze in quattro colonne dirigendo la più forte 
sul Monte, cominciò tale fucilata e cannoneggiamento 
da non potersi descrivere ; furono difese con coraggio 
veramente ammirabile le posizioni, ma circuita e so­
praffatta dal numero mollo maggiore quella del Monte 
dovette cedere circa le ore 4 pomeridiane. Resse bensì 
militarmente all' attacco, ma tale e tanto ne fu P impe­
to, che sgominata dovette retrocedere verso la città. Al­
lora crebbe il fuoco alle porte della città, ma quivi non 
riuscirono di avanzare un palmo, mentre tutte ben di­
fese sostenevano Purto, respingendo gli assalitori con 
perdite notabili. 

Cominciò però a difettare la munizione pei cannoni 
della città, e alle due batterie montate stavano pure 
per terminare essendo 16 ore che tiravano, per cui 
veduta impossibile ulteriore resistenza, feci di consenso 
del Comitato di Difesa alzare bandiera bianca, mandan­
do un parlamentario al campo nemico, chiedendo 1" e­
vacuazione da Vicenza per la truppa. Deputai all'ogget­
to il Colonnello Conte Casanova, e P Uditore sig. Albe­
ri, i quali giunti al campo nemico, stabilirono un con­
cordaio, nel quale fu concessa Pevacuazione da Vicen­
za della truppa sotto i miei ordini con tutti gli onori 
militari, la quale è avvenuta quesfoggi alle ore 11 e 
mezza antimeridiane, dirigendomi per Barbarano ver­
so Este, quindi Ferrara, avendo per patto nella conven­
zione suddetta di non agire contro le truppe austriache 
per il lasso di tre mesi. 

Posso assicurare Y. E., che tutti i miei dipendenti 
hanno fatto il loro dovere, e mi riserbo darne il detta­
glio di quegli che particolarmente si distinsero. 

Colla solita slima CURANDO Generale 
Da altro Rapporto il Mimsteiro ha, che il General 

Durando debba aver comunicato le sue idee al sig. 
, ­ \ 

Generale Pepe, che era colle sue truppe in Rovigo, 
e questi era nella disposizione di ritirarsi sopra Vene­
zia 5 che si suppone a quest1 ora eseguito. Circa le 
guarnigioni dì Padova e di Treviso, quanlunque nelle 
migliori disposizioni a difendersi, sembra che prevarrà 
il consiglio di ritirarsi anche essi in Venezia. 

rEn.HAivA l i" Giugno 
II Reggimento Dragoni Napolitani che doveva arri­

var qui oggi non è ancor giunto} e pare che non abbia 
P intenzione di andare ali1 armala. Qualche Dragone è 
arrivato, e da quanto dicono , altri alla spicciolala sa­
ranno per arrivare disposti a varcare il Pò. Un bat­
taglione di, Lìnea da Cento è giunto al Ponte, ed ha 
proseguito la marcia. Un altro Reggimento di Caval­
leria che da San.Giovanni in Persicelo'era giunto a 
Bondeno ha disarmato P Ulficialità 5 ed ha preso la 
direzione di Modena. Non so cosa facciano gli altri 
Corpi 5 ma purtroppo è da prevedersi il medesimo 
contegno. ( Corrìsp. Minisi* ) 

li 
ROMA 15 giugno. 

La Santità di Nostro Signore, con biglietti di S. 
sig. Ministro dell'Interno, si è degnata nominare 

gnor Tommaso Mignani Segretario generale della Lega­
zione di Bologna: il sig. Zcnocrate Cesari Segretario ge­
nerale della Delegazione di Macerata: il sig. Giuseppe Po­, 
Irucci Segretario generale della Delegazione di Urbino e '« 
Pesaro. 

}l Ministro dell*Interno ha diretto ai Presidi delle Pro­
vincie le seguenti Circolari, 

Volendo il Ministero recare in atto lésaplenti 'leggi;;. 
colle quali il Sommo Pontefice ha incominciato edaVàb^ 
zato il nostro risorgimento a vita liberale e civile, non può 
mettere tempo di mezzo ad eseguire ciò che è sancito dal 
jj. 3 art. 94 del Motu­propvio in data 30 dicembre 1S47. 
sul Consiglio de'Ministri, cioè ,, Che nessuno possa co­
prire diversi impieghi governativi, ed avendoli, sia astrel­
to alla ozione ,,. 

Il sottoscritto ordina a V. S. lllma di dargli nel termi­
« ■ 

ne di giorni quindici il novero di tutti gì* impiegali a qua­
li adempiono a più d*un officio governativo, colle note de­
gli onorarli, e con tutte quelle altre che si slimerà oppor­
tune. 

V. S. Dima farà diligenza perchè l'indagine riesca cbm,­
pleta, affinchè il Governo possa speditamente e sicuramen­
te procedere nell'opera riforroatrice degli abusi. 

Roma li 12 giugno 1848. 
// Ministro tleìV Intenta 

T. MAMIANI 

' i 

E. il 
il si­

li Ministro delle Armi ha preso la determinazione di 
distribuire alla Guardia Civica di tutto lo Stato tanti maz­
zi di cariche di dieci per ciascheduno, per quanti fucili tro­
vansi ad uso della medesima. 

Siccome però la partenza di molti di questa Milìzia per 
l'Armata fa si, che non possa eseguirsi tale distribuzione 
in relazione ai fucili già assegnali alli rispettivi Corpi Ci­
vici, così prego Y. S. Dima a darmi nota colla più possibi­
le sollecitudine del numero dei fucili militari esistenti pre­
sentemente presso la Guardia Civica di ciascun Comwgc 
di cotcsta sua Provincia, 

Roma li 14 giugno 1848. 
// Ministra deìV Interno 

T. MA MUNÌ 

BOLOGNA 14 Giugno 
È entrato stamane tii Bologna il presidio fatto prigioniero a pe­

schtera. Eran da 1200 uomini preceduti e seguili da alcune compa­
gnie di Piemontesi. Il popolo ha accolto con gridi di gioia 1 prodi 
Piemontesi: ha serbato un contegno dignitoso verso 1 Tedeschi ri­

. speltamtone l'infortunio, «tasserà continueranno tutti il viaggio pei* 
Ancona. {Dieta Italiana) 

REGNO DI NAPOLI 
CIRCOLARE DEL MINISTRO DELLUNTERNO 
Ministero elteal Segreteria di Stato dell'interno ­ 2. niparUmen­

to ­ 1. Carico ­ Napoli 27 di maggio 1848. ­ Il rcal governo che del­
ia le.iltà e della giustìzia fa solo appoggio della sua azione, tiene fer­
mo alla idea che la elezione de' deputati sia l'alta secondo la libera 
manifestazione del voto cittadino. Quindi non adotta pensiero clic t 
suoi nfllzlalt con mezzi palesi 0 segreti abbiano a far convergere la 
elezione ad uno scopo diverso da quello che naturalmente dalle pub­
bliche esigenze si atldimanda. Ma quando a turbare e travolgere la 
coscienza dell* universale sorgesse una l'azione intenta ad ingannare 
i buoni, ad istigare i moderali e così carpire i voti col reo fine di far 
servire il nobile mandato a disegni disordinati, chi porrà in dubbio 
clic il governo provvido e (caie non debba mettere in molo lutti quei 
mezzi che paralizzando la forza contraria delle male arti guaranlisca­
110 il libero sviiuppamento della nazionale ragione? 

Se pruova funesta poteva aversi di questa verità, l'è stata appunto 
nella catastrofe dolorosa degli ultimi avvenimenti di Napoli. 

La pcrvcirfcnza di pochi sconsigliati non chiamati dallo spontaneo 
e coscienzioso voto pubblico a far parte della prima legislatura, bensì 
tratti ad essa per intrighi e pratiche pur troppo riprovevoli, e stata 
essa sola sufflclcnlc a gettar la confusione sul maggior numero de 
buoni deputali, e proflUarne per ispingersiad atti siffattamente sov­
versivi da mettere il governo nella spiacevole necessita di ripnsUna­
rc sólo colla forza l'ordine minacciato. Evitare dunque in ogni mo­
do il ritorno delle passate brighe, impedire che penetrasse.nella na­
zionale rappresentanza novellamente il germe del!1 anarchia, ecco n 
fatto più importante dell' attuate sua amministrazione, l'incarico più 
delicato che io intendo affidarle. 

A tal riguardo io non inetto norma veruna alte possibili operazioni 
di lui, anzi tanto più liberamente le dò questa gelosa missione, quan­
to maggiormente cita ne sarà risponsabile del risultamento innanzi 
alla sua coscienza ed innanzi al rcal governo Solo bramerei che si u­
sassero quanto più è possibile i mezzi indiretti ossia non oOlciali, co­
me ad esempio appellarsene alla religiosità de' Vescovi e de' Farro­
chi, alle intenzioni conservatrici de' più retti ed influenti cittadini, 
far invalere col vivo della sua voce la forza de' ragionamenti. 

Si potrà così evilare che questa sua importantissima coopcrazione 
non l'osse vulnerata dal discredilo, eh' è t'arma più potente contro la 
qualcun ottimo amministratore debbe stare in guardia in questi mo­
menti supremi e difficili. 

In somma Ellaeon la sua autorità e|c.olIa sua prudenza mentre da una 
parie farà ogni opera per impedire che la coscienza degli dottori les­
se tratta in errore, lascerà dall'altra ctic liberamente SÌ determini al­
la scelta di quei candidali che nulla offrendo di riprensìbile sotto U 
divisalo rapporto, possano d'altronde più 0 meno meritare della pun­
bllca fiducia. In questo senso adempiendo ella l'incarico, risponticra 
pienamente alla intenzione del rcal governo eh'è quella di regola­
re le conviuzfonl non già d'imporlea chicchessia. 

Jl Ministro Segretario di stato deWInteriM 
BOZZELLI. 

PROTESTA 
DcWInlemlejile eli aquila 

MÀIUÀNO D'AJALA 
None nuovo tra noi questo linguaggio. Noi ben riconosciamo da 

esso l'autore di una politica, che fu la cagion prima de' nostr ma , 
perocché essa servì a ingenerare nell'animo de' buoni il sospetto cnt. 
lo statuto non l'osso una spiattellala menzogna, le nostre Iraucmgia 
una falsità, la noslrariffciicrazionc una fìMi'magorla poHuca. IUMI» 

- 1 

■■ ! ■ W 

'
,L

. . v , \ *;• 
L ■ * 

. V * * . ''H.'bf 
4 ' ' ' * - » . * 

K. 

■*. ■;, : 

* ■-

■ - ' : ■ ' . 

' h 

1 

L . 1, , 



f p t ^ > - - -

\ 

tu contraddizione del pensiero*, Il pensiero hi contraddizione de' fatti: 
ceco 11 programma di un governo che non potendo esser né razio­
nale, nò morale, nò forte, fu sempre Ipocrita o corrnilore. A quali 
conseguenze non fummo noi tratti!? e quantijnall^nou avemmo da 
piangere? >■­' * ­ * ' : >' 

Per troppo umore Mil ibc r l à ,;!nol Stfòzzat\»T>é',còlle nostre mani 
medesime la conquista del sangue nostro­, e chi ebbe provocato 11 
misfallo si beffò della nostra innoccnz;i, punì amaramente il nostro 

la sicurezza de ' governi coslIUizlonali. 
Or ohe viene egli a sussurraieisaU'orecehio il ministero? quali pra­
2he dobbiamo noi fare perdio le elezioni loruìnoa suo vanlaggio? tictie 

m. , uu u niaiijjitu. ÌJIIJJU i id in i(i£ruiu;vu[iiu;iiiu u^^uis i u vnv, vuvt u iu 
van pigliando maggiore sviiuppamento, dovrebbe ben riconoscere 
che gli uomini di oggidì sono quelli di Ier i , degli onesti cllladlnl, 
cioè, cut piange 11 cuore di vedervi traditi nelle loro speranze, con­
culcati ne* loro diritti, avvilili in faccia al consorzio degl'italiani fra­
telli. Son questi, questi 1 faziosi che enlrarono nella Camera, e que­
sti stessi faran parte delle altre mille legislature, se altrettanlc ne 
vorrà il capriccio e i 'arbiirio di chi comanda. 

Or dunque faccia senno una volta il ministero, e mcn che ah1 In­
dole passionata degli uomini guardi alla natura devsuol atti. Sta in 
lui calmar gli animi, rimovere i sospetti, allonlanare dal nostro suolo 
altre scene di sangue, e perciò fare ò necessario dimenticare il pas­
sato. Allontani da se questa politica suiidola e vaciilaute, allonUmi tu 
minaccia : la forza delle opinioni e ormai troppo prepotente perchè 
possa esser superata da quella delle armi. 

Cosi facendo potrà un amministratore far fecondare que ' germi 
che più sono acconci allo sviluppo delle nostre franchigie; diversa­
mente ci non sarà m a i , né io certo con altri, il carnefice delle no­
strii istruzioni. 

e j 
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Intanto 
MI^AJffo 9 Giugno 

Tedeschi hanno sgombrato Mantova la­
sciandovi una plceoUsBÌma guarnigione, hanno spogliate 
tutte le cliiesc e le principali case dei s'ignori secondo il lo­

ro selvaggio istinto, il quale si spiega anche di più quanto 
hanno la.certezza di non poter più tornare. Lettere di 
Vienna assicurano essere arrivato V ordine dell' Imperato­

re di sospendere Y invio eli truppe in Italia e di far ritor­

nare quelle sulla frontiera, avendo il progetto di piombare 
con tutte le forze riunite sopra Yienna per restahilirvi l'an­

tico ordine di cose. (Cari, pari, del Coir. Mere.) 

VALLEGGIO 9 Ghigno 
lì rapido movimento delle truppe degli scorsi giorni non ò an­

cora spiegato. Lo stato maggiore conservava un assoluto silenzio; ma 
pure sembra che possa arguirsi che il corpo di operazione, Il quale 
era concentrato In Goilo e vicinanze voglia spingersi contro Verona 
Ìlnemico ', approfittando della scarsezza delle forze Piemontesi la­
sciate nel nord, quando si concentrarono in Goìto, s'impadronì di 
LaziSè e­di Pastréngo. 

Importa ora all'onore delle armi Piemontesi riguadagnare quc'po­
stl imporlantlssimi non solo, ma impossessarsi pure dell'alto plano dì 
Rivoli per discendere di colà a tergo di Verona, battere e prendere 
di viva forza i forti superiori, e poi quella sede del vandalo Radetzki. 

Codesto vandalo e I vandali suol luogotenenti di Mantova coman­
dano distruzioni e barbarie inaudite ai loro sicarii. A Sacca, a llo­
dtgo, a Caigola, a Ceresara commisero indescrivibili atrocità; ritiran­
dosi, posero il colmo alla loro infamia, menando seco molte glova­
nelte In Mantova. Pare che, l'ordine del giorno degli infami aulici 
sia: distruzione all'Italia polche non si può più dominare. E ben si 
vede che non la possono dominare: da Sacca a Ceresara .avevano co­
strutto una linea di trinceramenti così formidabili e tanto irli di gros­
se arliglicrie, clic i vecchi militari la giudicavano uguale di forza ai 
famosi ridotti eli Torres Vcdras. Ebbene; i nostri si presentarono a 
petto scoperto, ed ecco ì vigliacchi saccomanni fuggire in Mantova 
senza sparare un fucile. 

Giunta la notizia che Uadetzld si e gettato sul, Padovano , poscia 
sul Vicentino , da alcuni sì crede che il piano di guerra possa es­
sere cambiato. ììo però dubito, che |Carlo Alberto, tanto cauto com'e­
gli è; possa, abbandonando le nòstre forti posizioni, inseguire il ne­
mìfcQ,vprotetto com'è nel suo movimento dalle 4 forlezze di Verona, 
Legnàgo,'Mantova e Ferrara. Se giungessero le milizie lombarde.' Se 
le hapolitane non avessero vilmente defezionato! ohi allora l'esercito 
piemontese avrebbe agito diversamente e a quest'ora il nemico d'I­
talia sarebbe totalmente schiacciato e distrutto. 

— Oggi, alle ore 2 pomeridiane corre la notizia pel campo che i 
piemontesi hanno attaccatoli nemico a Rìvoli; per tal modo si veri­
ileano le previsioni da me enunciate nel principio della presente. 

10 Giugno 
ririaimente ì Piemontesi sono in Rivoli senza aver ferito colpo. 

Ecco ì dettagli favoritimi da un un ufficiale di Stato Maggiore. 
Le nostre divisioni si appressavano ne'giorni andati a Peschiera e 

a Verona. Due occupano furtemente Viltafranea, altretlante Peschie­
ra ei'coutòi'ni­. le altre sono da Goilo a questo quarlier generale e 
a VoUa."Stando c o s ì l e c o s e e gli austriaci sopra Verona vivendo In 
sospetto di un attaccò è accaduta ieri la rottura dei ponto militare elio 
hanno sull'Adige verso Rìvoli, per opera di una straordinaria gon­
fiezza del fiume. Gli austriaci allora hanno abbandonalo quella po­
sizione, ritirandosi sópra Ferrara e Caprino. I nostri dunque hanno. 
potuto guadagnare Rivoli; senza nulla dol tanto sangue che costò ai 
Francesi: ed l'ire s'è condotto stamattina a quella volta. 

Ora vedremo se l'esercito sardo crederà stringere Verona risdlu­
tamente, dar mano a Durando in Vicenza per l'àìlo veronese, t a r 
gliar fuòri Mantova, Legnago e Ferrara privandole dei soccorsi ve­
ronesi e andare a liberar dal blocco Osopo e Palma. Se ha truppe 
bastanti è in grac^o, colla presa di Itivoli, di fare queste operazioni. 

P , S. Suona mezzodì, e lutto lo stato maggiore , con altre truppe 
hanno l 'ordine dal re di raggiungerlo all'istante in Peschiera, ove 
mi reco io pure per osservare da vicino le conseguente d'un movi­
mento di tanta imporlanza. . 

j 

BOZZOLO 10 Giugno 
Quattro persóne uscite da Mantova dicono d* avere per­

sonalmente veduti i Toscani e Napoletani fatti prigionieri 
nel 29 in numero di ben 1030, con più di 70. nfl&ciali, dei 
quali 12 soltanto feriti. 11 municipio prende cura del man­
tenimento dì que' nostri infelici, ed ì nìttadini con tanta 
premura; sì prestarono a, dar hianeheric.c qu.int* altro loro 
abbisognava», ohe Y austriaco slimò bene di segregarli e 
torli alla pietà fraterna. ,­

Ora non vi sono in Mantova che i soli uflimali Toscani 
e Napoletani alloggiati nelle sale del_ teatro vecchio; i sol­
dati furono yia condotùda Ratlctzkv, 

Araldi morì da valoroso:,non volendo abbandonare isuoi 
cannoni e fuggire, mitragliò prima gli Ulani e ne uccise 
1 4, indi fu morto. 11 suo nome passerà glorioso ai posteri. 

MANTOVA 
A Mantova si trovano presentemente i seguenli eor­

pLmìlitari :'■; . ­ ; ^ " { 

,­. « \t. Il reggimento Baumgarten mezzo distrutto, poiclife 
le compagnie nePrientrare iti città dopo gli ultimi fatti 
d' anni si numerarono di 30 a 32 file, cioè di 90 indi­
vidui circa per ogni compagnia in luogo di 200. Esso 
ha perduto un terzo circa della musica; ed ha il Colon­
nello ferito gravemente ed in pericolo di vita. La 8. 
Compagnia ha perduti lutti gli utHciali e sergenti, ed in 
genere l'uilìeialilh fu principalmeutc sacrificata in lut­
to il reggimento. È alloggiata in case private. 

2. Otto compagnie del reggimento Arciduca Ferdi­
nando d' Este, quattro essendo rimasti nel Modenese e 
Parmigiano. Il 3. battaglione è in Germania. Questa 
truppa non è sortita pei fatti di Curtatone e di Goito. 
È alloggiata in Pradella Caserma Nuvolara e Casa 
Mancina. 

3. Due battaglioni del reggimento Gyulay. Essi sono 
usciti da Mantova il 29. Poi rientrati furono spediti 
fuori di Porta per requisizioni ed ora restano in guar­
nigione alloggiati in case privale. Furono meno gravi 
le perdite di questo corpo negli ultimi fatti. 

4. Due battaglioni del reggimento Uoccavina che non 
sono mai usciti dalla dine di Marzo ad oggi e fanno il 
servìgio di Pictole. Sono nelle caserme di S. Domenico 
e S. Sebastiano. Ha fatto gravi perdite negli avvenimen­
ti della insurrezione Lombarda ( Cosi il relatore. ) 

5. Un battaglione del 0. reggimento che è il corpo 
di castigo e la feccia di tutti i reggimenti. Fa ifservi­
gio degli ospitalieri ; non è mai uscito da Mantova. E' 
circa di 900 persone. 

0. Un battaglione dlcroati, cioè circâ lOOO. Il Colon­
nello è gravemente ferito. Gli alloggi sono in Semina­
rio e nel Gorra vicino al Mulino, dove stavano gli asini. 

8. Knm. 150 Usseri e 70 Dragoni circa. 
Gli ammalati e feriti sono in gran numero all'ospita­

le di H. Leonardo, nella caserma S. Agnese e nelle scuo­
le. In Piazza Virgiliana, non vi restarono che una notte. 

■VENEZIA 11 Giugno 
Qui ò generale la voce di un bombardamento in Trieste e dIce­

si che siano le fori ideazioni che bombardino la città in rivolta in 
causa d'una leva forzata. La notizia però ò molto vaga ed incerta. 
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FRANGIA 
P ABI Gì 5 Giugno 

— Il Generale Gavaignac partecipa ali1 assemblea Na­

zionale che Peschiera si è resa (applausi): che 1,5 mila ita­

liani hanno battuto 30 mila austriaci (Applausi prolungali): 
che il Re Carlo Alberto fu leggermente ferito (Applausi). 

— Diccsì che il Governo Sardo comprò dal Francese 
parecchie fregate a vaporo. 

7 giugno. 
Ieri sera si sono formati dei numerosi attruppamenti su 

certi punti dei rampari, e particolarmente in vicinanza del­

la Porta S. Denis e della Porta S. Martin. Si e attribuita 
la causa dì questa agitazione alla voce sparsa che le ele­

zioni dei nuovi deputati fossero tutte in senso moderato e 
alla notizia di prossimi cambiamenti nella commissione del 
lotere esecutivo. La guardia nazionale unita alle truppe di 
inea e accorsa sollecitamente sui luoghi degli assembra­

menti ed e riuscita finalmente a disperdergli prima delia 
mezzanotte senza che sia occorso alcun disgustoso acci­

dente. 

IIVGMILTERUA 
I Fogli Inglesi del 6 corr. altro non hanno di interes­

sante te­.non che una viva discussione nell1 ultima seduta 
della Camera dei Comuni in cui si approvò unanimemen­

te la condotta di Sir H. Bulvvcr a Madrid: 
SPAGNA 

MADUID 1 giugno, 
II ministro Belgio ricevette il giorno 28 i suoi passapor­

ti. Neil' istessa sera gli fu preparala una carrozza da posta 
per condurlo a Bajona. Dicesi di ' ei fosse compromesso 
nell1 ultima trama ordita contro il governo. Lettere di Ma­
drid del primo corr. annunziano imminente un cambiamen­
to di ministero. 

Un nuovo tentativo d'insurrezione ò seguito a Sarragoz­

za, ma senza successo. ... [DénwcraUe'Pacìfique.) 
r-
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AUSTKIA 
Leggiamo nell 'Osservatore Triestino: 
Vorremmo dare migliori notizie dalle nostre Provincie, ma non vi 

siamo in grado. Dal fogli di Vienna rileviamo che II presidente del 
governo della Boemia co. Thun , d'accordo col capi degli altri dica­
steri, abbia decìso di costituire in quel regno un consiglio di governo 
responsahilc, ciò che vale a dire un governo provvisorio. Gli otto 
membri dì questo governo sono già nominati esonoi sig. Palacfcy, Rie­
ger,TJrauncr,Borroscli,AlU,co. NostizcStrobach..lUcgereil co.Nostlz 
partono purlnnsbruek per ottenere la Sovrana sanzione di questa d e ­
terminazione, reclamata,comesi espresse il co.Thun, dall 'urgenza del­
le circostanze e dagli avvenimenti ultimi di Vienna, per i quali fu in­
terrotta la corrispondenza della lìocmia col ministero. Degno di r i ­
marco è anche un manifesto del presidio governialc della SUria, il 
quale annuncia .essergli stalo ingiunto dal ministero interinale di 
Vienna, di continuare nctlc relazioni ufficiose con esso ancAo dopo 

, fili avvenimenti dei 2lì marzo. Non avvi dubbio, elio nei differcnli < 
■ paesi, di cui è composta la monarchia, sempre piò grande si fa la 

lotta Fra le due nazionalità, germanica e slava. La prima tende natu­
ralmente astringersi alla Germania tutta, colla cosliluzìone che si va 
a redigere a Pruncoforlci la seconda sentendosi forte di numero, di 
mezzi, e in molti paesi d'inlelligcnza e di civiltà vuol emanciparsi 
dalla tutela della Uermania e seconda ìi moto panslavIsUco sempre 
piò gigante. Se la nazionalità slava possa giungere così presto al suo 
scopo, e come possa raggiungerlo evitando, lo scoglio di favorire le 

antiche tendenze della Russia, ò teina, al noilrl occht almeno óim 
éll ì^lmo a sciogliersi. Fatto sta che agli s f p r f d p a naiionamit si 

lift! 
ar­

pureppfu 
massima parte popolati da tedeschi: a questi sforzi sono da atdiw 1 
si f moti della Croazia, della Slavonla di gran parte della Trans / 
nla che tendono a separarsi dall 'Ungheria. La decisione im poriJJ 
emessa dairassembica costituente di Francofnr (e H 27 corr., ^ l 
bulrà IntautOi lo prevediamo purtroppo, a fare più vivo lo spirilo J 
separalismo sempre più incalzante dalla nazlonalllà slava, la q^K 
se non vuol far parte della Germania, molto meno vorrù fur Oinen­
dcrc te norme della propria costituzione dalle decisioni dcirnssenù 
bica costituente germanica. In tate stalo di cose quali sararmo # 
eventi futuri ? Quale la sorte di quel paesi che sono Italiani nelle clllà 
slavi fuori delle porle delle cltlà medesime, germanici per interest 
per simpatie. Tulio dipenderà dalle Uccisioni di S. M.; dal modo con' 
cui u s u o governo saprà sciogliere la gravissima contingenza, ^ 
landò il sommo del mail, uno sperperamenlo della grande Motur­
chla, ta cui esistenza ò adesso più che mal necessaria, se non SÌ y)I0.e 
che si avverino lo tristi predizioni di chi mali grandi vuol minaceli w 
dalPOst al centro dell'Europa. 

XiXOTZ (Austria) 
— Si parla dell1 abdicazione dell1 Imperator­e. — Dì­

cono che la Dieta di Traneoforle voglia dichiararlo deca­

duto. ' (Fogli Tedeschi) 
BOEMIA 

PRAGA 30 maggio 
La Gazzetta di Praga contiene una notiflcaziono del conte Leone 

Thun, che ammette alla Dieta anche I possidenti non appariencn­
li agli Stati provinciali. La Boemia sarà perciò divisa in cinquecir­
eoli, in ognuno dei quali i possidenti eleggeranno quadro depuia­
ti. I deputati al Congresso slavo, fra' quali molli Polacchi e Slavi 
meridionali, vanno arrivando o sono festevolmente accolti. Il gioì­
nnìo _ Narodni IVowiny d'oggi contiene ti programma dell'Assem­
blea: gli Slavi saraimo divisi in tre sezioni cioè nella prima i Boe­
mi, t Moravi, gli Slcslanl cSlovakl, nella seconda 1 Polacchi e Ru­
teni, nella lena gli Sloveni, i Croati , I Serbi, i Dalmati. Treno­
mini di Ildneia sono incaricali delle iscrizioni; però ogni insellilo 
ha Pammlsslonc a tutte tre le sezioni. Ogni sezione sceglierà dal 
suo seno 16 membri di Comitato del Congresso, un candidato al­
la presidenza, un segretario e il suo soslltuto. I tre Comitati uulil 
nomineranno fra' tre candidali il presidente ( starosta ), gli altri 
due saranno vlce­jvrcsldenli. Il 1 giugno si aprirà il Congresso ton 
un servigio divino nella Tcyn; dopo dì che i suoi membri si recìie­
ranno in processioni ! alla sala detta Sophlennsel. I soggetti verran­
no discussi ncirordl ne determinalo dal pìccolo Comllaio. Ogni di­
scussione terminata da una sezione verrà comunicata al presiden­
te del Congresso, e per lo stanziamento di risoluzioni generali vi­
chlcdcsl l'approvatone di tutte Ire le sezioni. L'approvazione otte­
nuta verrà fatta noi a dal piccolo Cotnilato in sessione pubblica ; se 
insorgesse qualche j liccola differenza, spelta al gran Comitato rac­
comodamento: se la disparità d'opinione fosse grande richiederei)­
besl una nuova disc ussìonc nelle sezioni. In ogni sessione pubblica 
del Congresso i soggetti saranno letti e distribuiti, poi si comuni­
cheranno le risoluzio ni prese, che verranno confermale coll'alzarsl. 
Le risoluzioni saramao poi annunziale anche in lìngua tedesca. 

(G. U.) 
1 giugno 

Il Comitato ce :ntL*ale provvisorio del Congresso slavo, 
Iia pubblicato un programma, di cui diamo il sunto. 

,, L'Austria n o n può divenir forte che per una lega 
offensiva e difens: iva di liberi popoli slavi, 11 congrcssosen­

tc il più vìvo inte resse anche per le popolazioni slave non 
austriache, specia I mente per quelle della Polonia e della 
'Turchia. Gli Slav i non potranno mai permettere che TAu­

slria si suborni at L un'altra potenza­, quindi le decisioni di 
Francoforte non 1 tanno per esse alcuna forza obbligante. 
"Le risoluzioni gei aerali del Congresso, si comunicheranno 
•airimperafore pei ■ mezzodì deputazioni. „ 

— Il Congress o non fu per anco aperto. Si attendono 
ancora parecchi ­ deputati, fra questi erasi annunziato aiv 
•che il valdika di Montenegro. (G. U.) 

^mvm b̂  m ^ ^ ^ ^ 
IltiuUato dei Colini 

sta m>attina dal Min­
Jl secondo Collegio 

del SìfV. Gaetano lieccl 
ni BabUsta Canonici. 

Il Collegio eletloral 
Saliust.io Ferrari . 

•i elettorali di Ferrara e Rimini ricevuto que­
istcro dell' interno, 
elettorale di Ferrara In seguilo della remimia 
d ha eletto a Deputato il Sig. Marchese Giovan­

c di Itimini ha scelto a deputato il Sig. Conle 
■ r 

fnl 

GOMMO SUPE MORE DELL' ARMA POLITICA 
Nette vicende della g 

perde u n palmo di terre 
specialmente ove Vimlì 
dì tropix* grave dispari 
stri frat etti che ne ' fatti 
scro di glòria, fecero a l 
rono Vicenza per capilo 
deggàuoo per patio della 
tra P Austriaca pel lasso; e 
Durando , e perciò neS rft 
CiUà dello Stato. Ma ìli 
tcr­essl comuni d'Italia ìm 
ranno immediatamente rai 
mi, Jantf Carah iu ic t td rq 
tiuartti ne vengono­ di &,. I 
•bendiù oaorevoISssimaicai 
{juesl» annunzio, ed io' ne 
onde mostrarvi quanto; io 
certo che voi pei primi sug 
«nergla, ir coraggio,­la fldli 

Dal Èli Residenza, deli ft 

CARABINIERI 
uerra non sempre arride la vittoria: ma chi 
\comballcndo da prode non deve sconfortarsi, 
etreggiare ed il ­venire a patti è conseguenza 
là di forze e di posizioni troppo aperte. I vo­
di Vicenza di pochi giorni addietro si coper­
'rettanto allorché nel giorno l i abbandona­
lazione con tutti gli onori militari. Essi però 
capitolazione non prendere ph'i le armi con­
1 tre mesi, seeondochè ne avvisa il Generale 
alleare il Po torneranno essi a guarnire le 
(sogno di difendere i nostri fratelli e gPln­
precando dì rinfrancare questa l'orza, sa" 
obillzzali e spediti, ove il bisogno ne chla­
uctli che finora marciarono in Lombardia, 
o so che in mezzo al rammarico di questa, 
Violazione, vi sarà dì grandissimo conforti) 
>n volli tardare un istante a dirigervelo, 
confidi nel vostro braccio, e come io sia 
uirete il mio esemplo nel raddoppiare la 
eia e le opere al crescere de ' bisogni. 
'tnìstero II 15 Giugno 1848. 

Il Ministro 
G. GALLETTI 

^ÌZ^J­

HELLA TIPOGKAFJA DI SAVINO ­ROGGltETTI VIA DEL CORSO N. 307, 
^ 

Vi sono1 notizie più' cfetiai 
rìerc straordinario­ I nosìtol 
respinti i nemici più volte*.! 
so dagli austriaci, é statai i l 
perduto ancora. Sono state11 
respingendo i: nemief che­ 05 
slato. Il terreno era rlcopcnlK 
cifra dì cfàifue mila auslidàef 
sono periti più dì. milio. D«IU 
ce ferito anche Azeglio. Dal 
il valore dèfc nostri , e Uy sco 
dalla citi» con armi, bagaglh 

Quella difesa­ rimarrà lìinno 
stre truppe­hn­superato ognt \ 
li enuivalgono ad una viitocft 
Ha è degna di rialzare i l su t ì i ' 
non può perire. 

­«4 

filate venute oggi col mezzo d'un cor­
si sono ricoperti dì gloria: hanno essi 
! monte nerico che domina la città pre­
preso alla bajouetta dai nos t r i , e poi 
atte molte sonile dalla città e sempre 
ini voUa perdevano il terreno actiuì­
» di austriaci morti. Si assicura che la 
morti sta al dì sotto del vero. Del nnslrl 
Irande morto , GenUIoni fcrltoj si di­
resto la capitolazione ottenuta allw"* 
ragginmento dei nemici. Sono usciti 
:, e artiglierie. 
rtale nella storia: il valore delle no­
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